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pei inculi 

Pontedera 
«presenta» 
Grotowski 

FIRENZE — Gabinetto Vles-
seux, ore 17 di lunedì: una pic­
cola folla di addetti ai latori, 
? giornalisti, curiosi attende 
'arri\odi Jerzy Grotousky, in 

procinto di cominciare il suo 
lavoro con 11 Centro per la spe­
rimentazione e la ricerca tea» 
tralc di Pontedera. Un pro­
gramma che prevede una rase 
preparatoria non priva, forse, 
di qualche uscita pubblica ed 
una seconda fase successiva e 
di durata incerta che dovrà co­
munque concretarsi in uno o 
più spettacoli. Il periodo dì at­
tività previsto per il 1985 copre 

l'arco dei mesi estivi, da giu­
gno ad agosto e si giova della 
collaborazione del Teatro Re­
gionale Toscano, della Regio* 
ne e del patrocinio del segreta­
rio generale del Consiglio 
d'Europa. La proposta non si 
rivolge a dei dilettanti, ma a 
chi già sia impegnato in un 
la\oro artistico e abbia alle 
spalle una qualche esperienza 
nei di\ersi campi della danza, 
del canto, della recitazione, 
delle arti rituali. 

Sulla necessità di superare 
il dilettantismo ha molto insi­
stito Grotowsky nel delineare 
il suo progetto di lavoro e le 
direzioni attuali della sua ri­
cerca, che si ritolge in modo 
particolare verso le culture 
extraeuropee. Non si pub im­
provvisare se non si ha una 
profonda conoscenza degli ele­

menti di base che consentono 
all'attore di esprimersi piena­
mente: l'approfondimento 
delle tecniche orientali ed 
africane, nella ricerca di una 
base primordiale che sia in 
grado di rinnovare il bagaglio 
dell'attore europeo: lo studio 
attento di antiche forme di 
danza e di riti legati alta natu­
ra e alta religione. Tutto ciò 
nella direzione di un nuovo 
«primitivismo» raggiungibile 
solo al prezzo di una severa di­
sciplina professionale. L'obiet­
tivo è giungere ad 
un'«improvvisazìonc struttu­
rale- che si sviluppi in struttu­
re ripetibili a partire da forme 
semplici ed originane. Sara 
interessante, fra qualche me­
se, vedere il frutto di questo 
nuovo capitolo dell'atti! ita del 
centro di Pontedera. 

Una mostra 
di Sughi 

a Viareggio 
VIAREGGIO — Nel palazzctto 
che è sede ogni anno delle mo­

ri, per l'edizione 1985 del Pre­
mio, il pittore Alberto Sughi 
firesenta una splendida anto-
ogia di quarantasei dipinti 

datati dagli anni Cinquanta 
ad oggi, vi figurano i motivi 
più tìpici della sua immagina­
zione che muove sempre dalla 
condizione umana, quotidia­
na ed esistenziale per arrivare 
a vere e proprie icone della 
realtà sociale e del costo altis­
simo che si paga per restare 

umani in una società durissi­
ma e spietata. I «cinema», i 
«bar», le strade spettrali, le 
«auto», le «stanze», con la cop­
pia o con le figure nella più 
incolmabile solitudine, gli «In­
terni- e gli «esterni» degli am­
bienti dove si chiudono i nuo­
vi ricchi, fino al tragico convi­
to nel ciclo «La cena» e all'allu­
cinante apparizione delle fi­
gure del potere nel recente te­
lerò del «Teatro d'Italia». Vista 
dal basso e sempre come su 
una ribalta — un po' come fu 
nella ricerca e nello stile di 
Daumier, Degas e del Picasso 
•rosa» dei saltimbanchi — 
scorrono sotto i nostri occhi i 
tipi umani più diversi, sempre 
immersi in una strana luce di 
«sole nero». Per la mostra di 
Alberto Sughi è stata pubbli­
cata una ricca monografia a 
cura di Dario ftlicacchi e Anto­
nio Marotta. 

Videoguida 

Raidue, ore 21.50 

Gianna 
Nannini 
canta 

in «Sogno» 
È un film? È uno spettacolo teatrale? Oppure un film per la tv? 

Può essere le tre cose insieme, guesto Sogno di una notte d'estate 
che va in onda stasera su Raidue alle 21.50. Anzitutto c'è una 
paternità shakespeariana da rispettare. Ma poi c'è di tutto: elfi e 
fate, twist, rock, new wave età, etc. Tutte robe sulle quali Shake­
speare non ha responsabilità alcuna. E, in aggiunta, c'è uno stuolo 
dì ottimi interpreti ognuno un po' sfasato dai suoi ruoli abituali.' 
C'è Erika Blanc accanto ad Alberto Lionello. Epoi c'è Flavio 
Bucci accanto alla strega regia del rock nostrano Gianna Nannini. 
Lo spettacolo debuttò in teatro per la regia di Gabriele Salvatores 
al Teatro dell'Elfo di Milano. La stessa regia è rimasta anche al 
film, che venne presentato a Venezia nella Mostra del cinema 
dell'83. Buone recensioni per uno spettacolo che si potrebbe defi­
nire musical se il cenere qui da noi non fosse davvero poco fre­
quentato. Motivo di più per vedersi questa opera quasi unica. Se vi 
piace il teatro, vi piace la musica e vi piace anche il cinema, avete 
qualche buon motivo per sintonizzarvi su Raidue alle 21.50. 

Retequattro: seduttori, dichiaratevi! 
I test ai quali il baffuto Maurizio Costanzo sottoporrà i suoi 

ospiti e il pubblico intero durante il programma Si o no? (Rete-
quattro, ore 20 30) stasera sono questi: «Siete seduttori?» e ancora: 
•Siete curiosi?». Alla prima domanda è ben difficile rispondere 
perché in fondo nessuno è più seducente di chi è inconsapevole di 
esserlo. Mentre è facilissimo sapere se si è no curiosi. Sicuramente 
è curioso Gigi Sabani, dato che di mestiere osserva e depreda il 
prossimo dei suoi tic e delle sue particolarità. E chissà che anche 
l'attrice Adriana Asti (l'altra ospite in studio) non riveli particola­
ri predisposizioni. Ma di certo il lato più interessante di questo 
programma è la cosiddetta partecipazione del pubblico in sala e a 
casa. Così come è anche divertente la scienza esposta dal professor 
Barbieri, fisiognomico. cioè studioso di fisionomie. Anche qui sia­
mo certi che Sabani potrebbe dargli delle lezioni. La signora Leti­
zia Rittatore Vonwiller, come sempre, darà consigli di comporta­
mento sociale mentre Caterina Colosimo spiegherà i sogni più 
comuni e quelli più strani. 

Raiuno: tutto comincia dai Beatles 
Ancora una puntata di Obladl Obladà che prende lo spunto dai 

Beatles. E come potrebbe essere altrimenti? Sentiremo la famosa 
sigla e poi via, un servizio dietro l'altro. Si parlerà di Berlino, come 
sede di movimenti culturali. Si parlerà di videogiochi, di nuovi 
stilisti francesi, di cinema (da L'invincibile Hurricane di Gustav 
Amos, a Luminaire di John Sanborn). Insomma si parlerà un po' 
di tutto, come al solito su Raiuno alle 21.25. 

Italia 1: sotto il segno dei gemelli 
A Zodiaco (Italia 1, ore 20.30) sono di scena i gemelli, cioè quelli 

nati sotto la stessa stella di Dante e di tanti altri personaggi 
•creativi». Ospiti a bizzeffe, come sempre, sotto la protezione di 
Claudio Cecchetto. presentatore instancabile e inarrestabile. Fac­
ciamo qualche nome: Al Corley (è uno dei meglio di Dynasty), 
Spandau Ballet. Giuliana Staccioli (campionessa italiana dì gin­
nastica artistica), Gianni e Marcella Bella, e, udite udite, c'è perfi­
no la divina Wanda Osiris. E chi non fosse tanto sensibile al 
fascino indiscreto del passato, può tendere l'orecchio a una voce 
ancora più roca di quella della signora indiscussa della rivista 
italiana. E la voce straziata di Gianna Nannini, che non concede 
niente alla dolcezza, ma vi strappa ugualmente un fremito. 

Retequattro: due preti per ridere 
Infine pochissime righe per annunciare a chi non se ne fosse 

accorto (nella marea di reti e programmi) che è tornato sul video 
(Retequattro. ore 16.10. quotidianamente) il telefilm inglese inti­
tolato Mi benedica padre, che si può definire delizioso. Protagoni­
sti due preti cattolici assediati dai protestanti, nonché dalle pru~ 
dertes dei cattolici troppo osservanti. E una situazione curiosa e da 
noi non si produrrebbe di sicuro una sene comica con protagonisti 
due religiosi pieni di ogni umano e simpatico difetto. 

Scegli 
il tuo film 

VIAGGIO INTORNO A MIO PADRE (Raitre, ore 20.30) 
È una prima visione televisiva e fa parte del bellissimo ciclo dedi­
cato a Laurence Olivier. Racconta di un avvocato, un principe de! 
foro, reno cieco da un incidente. Intende a tutti i costi continuare 
a lavorare, anche a costo di schiavizzare completamente il figlio. E 
ci riesce. Occasione anche istrionica per il grandissimo Olivier 
diretto da Alvin Father in un film che costituisce una delle poche 
curiosità nell'intero ciclo, che ha solo il difetto di essere costituito 
in gran parte da titoli troppo visti. 
I RAGAZZI DI BROADIVAY (Raiuno. ore 13.45) 
Non può certo rovinarvi la digestione questo ottimo frutto del 
professionismo americano in celluloide. Bravissimi gli interpreti 
(Judy Garland e Mickey Rooney) e ottimo il regista Busby Berke­
ley. Nel suo genere, s'intende. Famoso per i suoi arditi e complicati 
•quadri viventi», ha saputo però usare la macchina da presa con 
senso della misura. 
IL BESTIONE (Canale 5. ore 21.30) 
Giancarlo Giannini e Michel Costantin in un parto di Sergio Cor-
bucci che annuncia fin dal titolo una qualche mancanza di finezza. 
Si tratta dì un film costruito sul contrasto di caratteri. Un rodato 
camionista lombardo viene affiancato da un giovane siciliano. Fi­
gurarsi. (1974). 
IL FUORILEGGE (Retequattro. ore 23) 
Romantici protagonisti (Veronica Lake e Robert Preston) per un 
film del 1942 firmato da Frank Tuttle. Si potrebbe dire un anticipo 
del filone ecologico. Una fabbrica di gas tossici fa affari senza 
scrupoli a rìschio della salute pubblica. C'è di mezzo anche una 

Bitenza straniera. Volete scommettere che c'entra anche l'amore? 
ESSAGGERO D'AMORE (Burotv, ore 20.30) 

Bellissima opera dello scomparso Joseph Losey. fi un film pieno di 
mistero e dì crudeltà, di partecipazione e di spietata rappresenta­
zione della miseria umana. Tutto gira attorno a un ragazzino ospi­
te per l'estate di una famiglia inglese in campagna. Una fanciulla 
bellissima (Julie Christie) rapita da una passione carnale per un 
fattore affascinante e volitivo come l'ottimo Alan Bates. Etra -it 
loro un bambino che Unto bambino non è più. Tutto è raccontato 
• distanza di anni da quello stesso ragazzino divenuto uomo e 
visto nella distanza che Unti inutili dolori e prevenzioni ormai 
hanno creato. Peccato che • Losey sia capiuto chissà perché di 
entrare nel sacco dei programmi acquistati dalle reti commerciali 
fin dalle origini e che i suoi film siano stati programmati fino • non 
poterne più. Qualche volu perfino privati del finale per dare spa­
zio agii spot. Ma non c'è una legge? 

Una scena di «Arcadia in Brenta», l'opera di Baldassarre Galuppi allestita ad Albano 

L'opera I Musica di Galuppi, testo di Goldoni: «Arcadia in Brenta» di 
scena ad Albano ha origini d.o.c. e gli interpreti non le tradiscono 

L'Arcadia? Un finto 
ROMA — Nell'insieme, il settecento 
non ci dispiace. Offrì spesso situazioni 
esemplari, invidiabili. Eccone una. Na­
sce a Burano in «Buranello» qualsiasi (il 
padre fa il barbiere e suona il violino), e 
subito sì mette a trafficare con i suoni. 
Ancora ragazzo, il «Buranello» Baldas­
sarre Galuppi, cioè,.compone un'opera. 
Ne parlano a Benedetto Marcello, mu­
sicista e censore 'di costumi musicali, 
che prende a cuore il «Buranello», ma 
gli dice: «Attento, però. Guai a te se nei 
prossimi tre anni scriverai più un rigo 
di musica». Il ragazzo studia, e si ripre­
senta in giro non più come un «Buranel­
lo* qualsiasi (ma il soprannome gli ri­
mane e gli dà prestigio, anzi) ma come 
un compositore alla moda. 

Fu a Londra ai tempi in cui «imper­
versava» anche Haendel, ebbe successo 
e, ritornato a Venezia, fu il grande «ca­
po» della Basilica di San Marco. Mise in 
piedi un'orchestra efficientissima (non 
e che nel glorioso settecento così pieno 
di musica tutti avessero poi tanta vo­
glia di suonare bene) e più tardi, la 
grande Caterina, quando volle il «Bura­
nello» alla sua corte, in Russia, dovette 
aspettare un bel po' (gli dava quattro­
mila rubli l'anno), perché i veneziani 
non si decidevano a mandar fuori il lo­
ro compositore cui fu concesso di parti­
re con l'impegno di mandare a Venezia 
almeno una Afessa nuova ogni anno. 

Bene, questo prezioso musicista ha 
stentato ad inserirsi nell'Anno Europeo 
della Musica interessato più dalla na­
scita dei tre grandi (Bach, Haendel e D. 
Scarlatti), capitata nello stesso 1685, 
che dai duecento della morte di Galup­
pi. Nato a Burano nel 1706. morì a Ve­
nezia nel 1785. lasciando un enorme pa­
trimonio operistico (serio e comico) e 

Programmi Tv 

religioso. ' ' • ' ' 
Le opere serie del Galuppi sono anco­

ra una rarità e quelle comiche stentano 
anch'esse a riprendere il giro. Sta dì fat­
to che gli storici della musica, avendo 
catalogato qualcosa, raramente riapro­
no il capitolo, e così Galuppi sta come in 
quarantena. Non ha avuto sufficienti 
•raccomandazioni». Pressoché fatto 
fuori dall'anno europeo, è stato tartas­
sato anche dalla Commissione Centrale 
della Musica, alla quale Galuppi — si 
vede —- non piace e non piace, forse, 
neppure al Festival dei Castelli che in­
torno a Roma realizza cose che a Roma 
non si fanno. Tant'è, un'opera che do­
vrebbe fare 11 giro dell'Italia e del mon­
do, funestata durante la preparazione 
da incìdenti dì vario genere che hanno 
portato alla sospensione della «prima* a 
Villa Torlonia (Frascati: dove si darà il 
29) è capitata nel cortile di Palazzo Cor­
sini, ad Albano, dove è stata raggiunta 
dagli appassionati che sentono nell'aria 
quel che c'è di buono e non se lo lascia­
no sfuggire. 

Diciamo dell'Arcadia in Brenta, ope­
ra in tre atti su libretto del Goldoni,-
composta nel 1749, che prende di mira, 
deliziosamente, le smanie arcadiche, 
diffusesi da Roma fin nella provincia' 
veneta. Un gruppo di spietati, ma dopo­
tutto simpatici imbroglioni, s'intrufola 
in casa di un ricco «borghese* un po' 
gentiluomo anche lui, e con il pretesto 
di fargli l'onore di piantargli in casa 
l'Arcadia, la poesia, la natura, i pastori, 
le pastorelle e ogni ben di Dio in fatto di 
passioncelle e leccornie prelibate, lo ri­
ducono in rovina. 

E un «libretto* tutto lavorato come 
un merletto, come un ricamo dalla ma­
no abile e «sfrontata» del Goldoni, cui si 

affianca quella, prontissima alla «com­
plicità», del Galuppi che ritrova brio, 
gusto del divertimento sottile e mali­
zioso. 

I due «compari* (Goldoni e Galuppi) 
hanno trovato due «volponi*: 11 regista, 
che è Virginio Puecher e'11 direttore 
d'orchestra, Alberto PeyretU. Alle in­
venzioni della gestualità scenica, tutta 
svenevolezza, languore e perfidia (ci so­
no sedie a dondolo con la «prora* mito­
logica in effìgie di pecora, tendaggi 
morbidi e voluttuosamente movimen­
tati), si affianca il mutevolissimo respi­
ro della musica che costituisce 
Inanima» delle sfacciate «marionette* 
(le dame hanno persino i braccleri e 
cioè i servitori che sorreggono loro le 
braccia). Una trama di gesti scenici e 
musicali, ricca come una «cineseria*, 
che fa del «duo» Puecher-Peyrettl un 
simbolo di prestigio interpretativo. 

Gli elementi scenici di Carlo Sala (un 
«gazebo» di canne, quasi una gabbia di 
matti) cui si debbono gli splendidi co­
stumi in una gamma di bianco-grigio-
celeste-rosa, hanno mirabilmente ac­
colto la bravura e l'impegno dei can­
tanti-attori (Ilaria Galgani, Gabriella 
Ravazzi, Daniela Uccello, Aurio Tomi-
cich, Ernesto Palacio, Andrea Snarski. 
Katia Arigèlonl), nonché il bel suono 
dell'orchestra, e cioè dei Solisti Aquila­
ni. 
- Non capitano frequentemente, né 

d'estate ne d'in"erno, spettacoli così 
minuziosamente preparati. Sarà pro­
prio per questo che qualcuno ci mette le 
mani, come per Renzo e Lucia con quel 
matrimonio che non si doveva fare? 

Erasmo Valente 

O Raiuno 
VOGUA 01 MUSICA • F. Lisrt 
TELEGIORNALE 
I RAGAZZI DI BROAOWAY - Film con Judy Garland e Mickey 
Rooney 

15.40 VIAGGIO ATTRAVERSO IL SISTEMA SOLARE - Missione Luna 
16.10 BOTTA E RISPOSTA - con l'onorevole Giuseppe Zamberletti su 

problemi deOa protezione ovile 
17.0O LOVE STORY - Tetefim «La fortuna dei pnncjpianti» 
17.50 LE MERAVIGUOSE STORIE DEL PROF. KITZEL - Can animato 
17.55 LA FAMIGLIA DAY - Cartone animato 
18.40 UN SACCO VERDONE - Taccuino d'appunti di Carlo Verdone. 2* 

Puntata 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 FBI OGGI - Telefilm «La festa nera», con Mite Connors. Joseph Cab. 

Karoid Syfvester. Regìa di Stori JoOey 
21 .25 OBLADiOBLADA 
21 .55 TELEGIORNALE 
22 .05 HTTCMCOCK: BRIVIDO DEL GENIO - Seconda parte 
22 .45 SCHERMA: Campionati mondiali - Spagna 
23 .30 TG1-NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13.00 
13.15 
14.20 
16.50 
18.25 
18.40 
19.45 
2 0 . 3 0 

2 1 . 4 0 
2 1 . 5 0 

23 .30 
2 4 . 0 0 

TG2 - ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA - ile sconfitte di un vincitore» 
L'ESTATE É UN'AVVENTURA 
IL DIAMANTE NERO - fam con Gaby Morìay e Charles Vanel 
DAL PARLAMENTO - SPORTSERA 
L'ASSO DELLA MANICA - Telefilm «Non * ruba ala poto** 
TG2 - TELEGIORNALE - LO SPORT 
STORIA Ot UN ITALIANO - Con Alberto Sordi 2* e 3* sene. 4* 
episodio 
TG2 - STASERA 
SOGNO DI UNA NOTTE D'ESTATE • Con Gianna Nanrwu. Flavio 
Buco. Atomo Lionello. Erica Blanc. Satana VannuccN. Augusta 
Gon. Regìa di Gabriele Salvatores 
IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 
TC2 - STANOTTE 

D Raitre 
11.00 CICLISMO - TOUR DE FRANGE - V Semnappa 
14.25-15.30 CICLISMO - TOUR DE FRANCE - 2* Semrtappa 
16.15-17.10 CICLISMO - TOUR DE FRANCE 
19.00 T G 3 - 19-19 10 nazionale: 19.10-19 20 TG regionali 
19.25 FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL BALLETTO • 1* parte 
20 .00 OSE: COM'È TUO FK3U07 
2 0 . 3 0 Viaggio intomo a mie p*dre - Film con Laurence Obvier. Alan 

Bates. Jane Aaber. Michael Aidrtdge. Regia di John Mortimer 
21 .60 DELTA SPECIALI 

22.40 TG3 
23.05 LA CINEPRESA E LA MEMORIA. . i 

23.20 SPECIALE ORECCMOCCMO • Con Marco Ferrane*» e Gruppo 
Italiano ì . 

D Canale 5 
8.30 RALPHSUPERMAXIEROE - Teteflm 
9.30 H. BANDITO GALANTE - Firn cori David Brian 

11.30 LOUGRANT- Telefilm ' 
12.30 PEYTON PLACE-Telefilm , 
13.25 SENTIERI - Sceneggilo 
14.25 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
15.25 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 8. SELVAGGIO MONDO DEGÙ AMMALI - Documentano 
17.00 LOBO-TetoNm 
18.00 IRAGAZ2I DEL SABATO SERA - Telefilm 
18.30 TUTTINFAMIGUA - Gnco a qua. con Claud» Uopi 
19.00 I JEFFERSON -Telefilm 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20.30 KOJAK - TeteHm 
21 .30 8. BESTIONE - Firn con Giancarlo Gora-m e Michel Constantm 
23.30 CANALE 5 NEWS 
00.30 ALL'INFERNO E RITORNO - F*n con Aud* Murphy 

D Retequattro 
8.30 M BENEDICA PADRE - TeteHm 
8.50 LA FONTANA M PIETRA - TetanoveU 
9.40 MALU • Telenoveia 

10.30 ALICE - Telefilm 
10.50 MARY TYLER MOORE - Tetefam 
11.15 PIUME E PAMXETTES - Telenoveia 
12.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
12.45 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 
13.15 ALICE-Telefilm • • 
13.45 MARY TYLÉR MOORE - Telefilm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Telenoveia 
15.10 CARTONI ANIMATI 
16.10 LANCER - Telefilm 
17.00 LA SQUAORIGUA DELLE PECORE NERE - TeteHm 
18.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
18.50 LA SCHIAVA «AURA - Tetenoveta 
19.45 PIUME E PAIUETTES - Tetenovele 
20 .30 SI O NO? - Programma di sogni, test 
23 .00 8 .FUOR«0«-Fi tmconAI«wiLeddeveron«ulake 
00 .30 L'ORA DI HTTCHCOCK-TeteHm 

1.30 AGENTE SPECIALE - TeteHm . 

NERVI — Fugata la minac­
cia di sciopero ad oltranza 
del dipendenti del Teatro 
dell'Opera di Genova, ma 
ancora del tutto aperto il ca­
pitolo riguardante le indagi­
ni sulla conduzione ammini­
strativa dell'Ente (da mesi la 
finanza controlla le spese e 
gli investimenti del Teatro e 
pare sia definitivamente ap­
prodata alla scoperta di al­
cuni buchi neri), il Festival 
del Balletto di Nervi, diretta 
emanazione del teatro geno­
vese, prosegue un po' stordi­
to in mezzo a scossoni non 
proprio ballettistlci. 

A causa dello sciopero, il 
Balletto della Deutsche Oper 
am Rhein diretto da Paolo 
Bortoluzzi ha perso una delle 
sue recite e forse non ha mai 
raccolto il pubblico che 
avrebbe meritato. Mentre la 
compagnia di Maguy Marin 
in scena con Babei Babei nel 
più piccolo teatro ai Parchi, 
11 «Cecchetti», non è riuscita 
a registrare l'esaurito. Eppu­
re, ha conquistato numerosi 
fans, ha fatto ricredere certi 
osservatori molto prevenuti 
sulla danza contemporanea. 
C'è da dire che almeno per 
certi anziani afìcionados 
dell'appuntamento balletti-
stico l'impatto è stato violen­
to. Per tutti, la celebrata Ma­
guy, stella non più nascente, 
ma affermata della coreo­
grafia francese, ha riservato 
la sorpresa di uno spettacolo 
divertente e poetico, brutale 
e, al solito, secondo il suo co­
pione, denso di messaggio e 
di morale. 

Nato subito dopo May Be e 
prima di Hymen. l'ultima 
eroticissima creazione, Ba­
bei Baoel del 1982 è un tuffo 
nelle pagine della Bibbia. E 
una riflessione semplice e 
accattivante su quel capitolo 
della Genesi che tratta della 
Torre di Babele. Maguy Ma­
rin voleva concentrare la sua 
attenzione sull'uso della vo-
ce'in relazione all'espressio-

-nedel.corpi e alla loro danza, 
"Ma,"ir. realtà, si innamora 
soprattutto di un'idea che si 
incastra prepotentemente 
nella sua coreografia spo­
stando l'attenzione dalle 
ponderose questioni babeli­
che a un passato che ci ri­
guarda da vicino. 

Per Babei Babei toccava 
costruire una città. Quella 
stessa ohe poi i suoi costrut­
tori bìblici distruggono. Ma­
guy ha pensato a una tendo­
poli di campeggio. E il pen­
siero è piombato fulmineo 
sugli anni Sessanta, gli anni 
del boom economico, dell'A­
merica mitizzata, del rock'n 
roll dì Elvis e delle rock-girls 
con la cotonatura alta e l'a­
bito in similpelle scosciato. 
Ed ecco che la processione di 
uomini e donne nudi che 
avanza lenta e melanconica 
all'inizio sulla Marcia fune­
bre della Prima Sinfonia di 
Mahler (terzo movimento) 
dissolve subito dopo in una 
bellissima scena, vestita, di 
costruzione della città, tutta 
al rallentatore, tutta caden­
zata come certe scene di pre­
sepio mobile per trasformar-

Un momento del balletto di Maguy Mar in «Babei Babei» 

Balletto «Babei Babei» di 
Maguy Marin in prima italiana 

Così danza 
la torre 

dì Babele 
si ancora, d'improvviso, in 
una baraonda di campeggia­
tori frenetici. 

Lo scatto è scioccante. 
Non si fa in tempo a trastul­
larsi sul contrappunto sono­
ro e gestuale di una scena 
che ha un sapore antico, no­
stalgico, di «arti e mestieri*, 
che la tendopoli dai colori vi­
vaci sorge sul prato verde co­
me dal nulla. Dentro formi­
colano macchiette - ancora 
odierne. Mamme grottesche 
con i bigodini, con cinque, 
sei, sette, bambolotti appesi 
alla cintola; babbi patetici 
che cercano divertimenti 
puerili. Sul prato verdissimo 
finto, non come quello di 
J980 di Pina Bausch, c'è pro­
prio tutto: il tavolino del pie 
nic, l'utensileria necessaria 
al mare e al campeggio. Do­
po una scena di giochi inno­
centi e una notte di risate 
soffocate, esplode una specie 
di iperrealistica camping-
pazzia. Nel prato irrompono 
tre suonatori rock con tre 
cantanti in parrucca rosa 
(Les Marinettes) e una tigre 
che svetta con la voce pos­
sente sempre più su. Dappri­
ma, sono canzoni sceme o 
soft come Itzi BitA o Quando 
calienta il sol poi, recrude­
scenza hard come Tequila. E 
il movimento mimico, qui 
decisamente privo di meta­
fore, segue il crescendo fin­
ché tutti si picchiano, si fan­
no male. Quando la pazzia è 
alle stelle e poco a poco si 
sgonfia, la brava tigre rock 

ruggisce giù dal palco: This 
is a man's world, commento 
esplicito alla brutalità del­
l'uomo. La fine, poi, è preve­
dibile. 

Si ritorna alla nudità del 
prato e dei suoi abitanti. A 
Uno stato dì primitiva, inno­
cente, a-civìltà. E si ritorna 
anche alla musica di Mahler . 
(i Kindertotenlleder) che 
Maguy utilizza come può vi­
sto che la musica del Boemo 
non è delle più danzabilì, co- < 
struendo comunque un bel 
assolo per gazzella nera, una 
danza accorata, di gregge, 
molto pesante e sgraziata. 
Ma ormai l'umanità si disto­
glie dalla barbarie. Lo dice il i 
«Libro del libri», ottimistico, 
dopo l'increscioso episodio 
babelico e lo ribadisce Ma­
guy Marin: pronta in questo 
BabelBabef mai presentato 
prima d'ora in Italia, a con­
fermare la sua professionali­
tà e la bravura dei suoi tredi­
ci danzatori. 

Anche Paolo Bortoluzzi, 
ballerino ancora del tutto 
convincente e in splendida 
forma ha dimostrato di pos­
sedere una compagnia eccel­
lente nel programma quasi 
tutto dedicato ad Erich Wal­
ter, compianto direttore arti­
stico del complesso. Danza­
tori morbidissimi, danzatrici 
di bella linea classica: Borto­
luzzi neodirettore a Dussel­
dorf può fare davvero ciò che 
vuole ed è un bel premio per 
un interprete sino ad oggi so­
litario come lui. 

Marinella Guattenti! 

Radio 

D Italia 1 
8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • TeteHm 
9.30 LA STORIA Ot KATHY MORRIS - Film 

11.30 SANFORD AND SON - Telefilm 
12.00 CANNON - TeteHm 
13.00 WONOER WOMAN - Telefilm 
14.00 VIDEO ESTATE'85 
14.30 KUNG FU - Telefilm 
15.30 GU EROI DI HOGAN - Telefilm 
16.00 B M B U M B A M 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - TeteHm 
19.00 FANTASCANOtA - TeteHm 
20.00 RASCALILMKJ AMRCO ORSETTO -Canoni 
20 .30 ZODIACO- Spettacolo con Ctaudo Ceccheito 
22 .00 TOMA-TeteHm 
23 .00 SPORT - Foorbai americano 
00.15 UNA CANZONE PER BOBBV - Film con Robert Forster 

1.35 MOO SQUAD I RAGAZZI DI GREER - TeteHm 

D Tdemoatecark» 
18.00 LE AVVENTURE « B L A C K BEAUTY- TeteHm con Stacy Domino. 
18.30 GIANNI E PMOTTO - Canoni aramati 
19.00 SHOPPMG - TELEMENU - OROSCOPO DI DOMANI 
19.45 CAPITO!. - Scanegojato con Rory Catwun 
20 .30 KR) BLUE - Film con D. HoppereW Oates 
22 .00 TENCO *84 - Canzone «fautore a Sanremo 
23.00 TMC SPORT - Ocfisrno: Tour de Frante 

• Euro TV 
12.00 ARRIVANO LE SPOSE -Telefilm con David Seul 
13.00 LE AVVENTURE M H U C K F t t M - C a n o n Aramati 
14.00 ADOLESCENZA RVQMETA - TeteHm con Fato» Cardo» 
15.00 TtVULANOlA - Cartoni aramati 
20 .00 CUORE SELVAGGIO - Trjtefifcn con Susanna Oosamantes 
20 .30 MESSAGGERO D'AMORE - Firn con Jury O r s ù e Alan Bates. 

Regia di Joseph Losey 
22 .30 THE ROOOUES-TeteHm con Kate Jackson 

• Rete A 

PAROLA 

8.15 ACCENDI UN'AMICA -Idee per la femiofca 
13.15 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 DOMANI PASSO A SALUTARE LA TUA VEDO VA.. 

D t E P B X M U - F i m 
18.30 ASPETTANDO 8. DOMANI - Sceneggialo con Wayne Tippit ' 
17.00 THE DOCTORS - TeteHm 
17.30 BANANA SPUT - Cartoni animati 
18.40 TELEPKJ* 
19.30 THE DOCTORS • Telefilm 
20 .00 ASPETTANDO H. DOMANI - Scemggwto 
20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 
21 .30 MISSIONE SPECIALE LADY CHAPUN • Film con Ken Clark e 

Daniela Bianchi 
23 .30 SUPERPROPOSTE 

RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 , 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6 57 . 7.57. 
9 57 .11 57 .12 57 .14 57. 16 57 . 
18 57 . 20 57. 22.57. 9 Ratio an­
ch'» '85: 11 30 Trentatré trentine: 
12 03 Spedate Via Asiago Tenda: 
15 Motel - radtouno sulte strade d'I­
talia. 16 II Pagmone estate; 17.30 
Radtouno iazz '85; 18 3 0 Musica 
sera: B sorcio nel v»ano. 20 OW blue 
eyes: Frank Snatra: 21 n piacere del­
la vostra casa: 22 Raolocondoaunto-

RADIO 2 . 
GIORNALI RADIO- 6 30. 7.30. 
8 30 . 9 30 . 11.30. 12 30 . 13 30 . 
15 30 . 16 30 . 18 30 . 19 30 . 
22.30. 6 I gwm; 8 OSE. Infanzia, 
come, perché...; 8.45 Quarto piano. 
«tremo 9; 9.10 Ttmrtafia... parla: 
12.45 Tuonata... gota: 15 Accor­
do perfetto: 16.35 La svana casa 
de*» forrraca morta: 19.50 Redo-
due sera fase 21 Serata a sorpresa; 
22.20 Panorama parlamentare: 
22.40 Piano, pianoforte. 

1 

RADIO 3 
GIORNALI* RADIO: 7.25. 9 45. 
11.45,13 4 5 . 1 8 45.20.15; 6 Pre­
ludio: 6.55-8.30-11 Concerto del 
matta»; 7.30 Pnma pagro; 15.30 
Un ceno dbcorso estate: 17 Spai» 
Tre; 21.10 Dato rad» di Stoccarda: 
22.30 Amanca coast to coatc 1311 
fàa. 
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